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FINANZE E ECONOMIA
Rapporto del Consiglio di Stato sulla mozione 7 maggio 2008 presentata da Tullio Righinetti e cofirmatari "Moratoria microcentrali elettriche"

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

la mozione in oggetto chiede che ogni decisione in merito a nuove mini e micro centrali idroelettriche che utilizzano acque pubbliche di superficie venga sospesa in attesa della presentazione di una nuova scheda di Piano direttore. Essa propone quindi, non per ragioni di merito ma per ragioni di natura formale legate alla pianificazione cantonale, la concessione di un moratoria nel rilascio delle concessioni per tali impianti.

Come risulta dalle spiegazioni che seguono, l'approvazione della mozione frenerebbe momentaneamente e inutilmente uno fra gli obiettivi prioritari della politica energetica e ambientale federale e cantonale.

Nell’ambito della politica nazionale in materia di energia sono stati espressi chiari intendimenti a favore della promozione dell’uso di fonti energetiche indigene e rinnovabili (vedasi il Decreto federale sull’energia del 14 dicembre 1990, la Legge cantonale sull’energia approvata dal gran Consiglio in data 8 febbraio 1994 e la Legge federale sull’energia del 26 giugno 1998). 
Dapprima attraverso il Programma Energia 2000 e in seguito grazie a SvizzeraEnergia, la Confederazione ha proposto una serie di misure atte, fra l’altro, alla promozione dell’utilizzazione della forza idrica per la produzione di elettricità. In questo contesto viene concesso uno spazio particolare alla produzione decentralizzata di energia elettrica attraverso la realizzazione di piccoli impianti di interesse prevalentemente regionale e locale e di piccoli impianti integrati negli acquedotti comunali, che siano in grado di utilizzare in modo razionale la forza idrica.
Questo sostegno all’utilizzo della forza idrica è stato recentemente ribadito nelle decisioni di politica energetica adottate dal Consiglio federale per colmare il previsto futuro deficit di energia elettrica disponibile. Infatti, proprio le energie rinnovabili rappresentano uno dei quattro pilastri sui quali è fondata la nuova strategia del Consiglio federale. In questo contesto e nel rispetto degli obiettivi ecologici e di protezione dell'ambiente, le forze idriche dovranno assumere un ruolo di primo piano: l'obiettivo è quello di aumentare entro il 2030, rispetto al livello dell’anno 2000, la generazione annua media di elettricità proveniente da centrali idroelettriche di almeno 2000 GWh.
Nella sostanza il Governo federale, tramite recenti modifiche legislative (nuova Legge sull’approvvigionamento elettrico e modifica della Legge sull’energia), si è posto l’ambizioso obiettivo di aumentare entro il 2030 la quota di elettricità prodotta a partire da energie rinnovabili rispetto al totale del consumo finale interno di energia elettrica dall’attuale 67 al 77%. L'obiettivo implica un aumento di almeno 5400 GWh della produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili. A tal fine è previsto un pacchetto di misure per la promozione delle energie rinnovabili e dell’efficienza energetica nel settore dell’elettricità.

Va inoltre ricordato che la politica climatica è strettamente legata a quella energetica. Proprio da questo punto di vista, le misure volte a migliorare l'efficienza energetica e a incrementare la quota di energie rinnovabili nel mix energetico contribuiscono in modo positivo alla lotta contro i cambiamenti climatici.

Sul piano cantonale gli obiettivi e gli indirizzi sono simili a quelli federali. Essi sono stati definiti nei precedenti documenti programmatici e ripresi e adattati alla situazione attuale in quelli nuovi, ossia nelle Linee direttive 2008-2011 e nella Revisione del Piano direttore cantonale attualmente in consultazione. A tale proposito osserviamo quanto segue: 

· tra gli obiettivi prioritari della presente legislatura, inseriti nelle Linee direttive pubblicate nel dicembre dello scorso anno, figura quello del "riscaldamento climatico, ambiente, energia". In questo contesto, una delle misure proposte e finalizzata all'attuazione di una politica energetica sostenibile è proprio quella del sostegno alla produzione di energia proveniente da fonte rinnovabile, compatibilmente con le esigenze ambientali. 

· Le schede del piano direttore, in particolare la scheda Energia (V3) e la scheda Acqua (P6), riprendono questo indirizzo programmatico e lo sviluppano concretamente nelle misure e nei progetti.

In base a quanto precede, riteniamo quindi che gli indirizzi indicati nelle due schede del piano direttore menzionate rappresentino, assieme alle leggi federali e cantonali in materia di utilizzazione e protezione delle acque e dell’ambiente, degli strumenti sufficienti per analizzare e valutare ogni progetto di impianto idroelettrico che verrà presentato. Non appare quindi necessario l’allestimento di una scheda supplementare ne, tantomeno, l’introduzione di una moratoria nella realizzazione di microcentrali.

Considerato quanto sopra, nell’ambito della valutazione dei piccoli impianti idroelettrici non esiste alcuna necessità di procedere a una pianificazione di dettaglio per la loro realizzazione, perché essa risulterebbe essere:

· sproporzionata rispetto alle reali necessità e al potenziale sfruttabile di cui disponiamo. Per l’Autorità cantonale deve essere evitata la costruzione di microcentrali idroelettriche che non rispondono pienamente al criterio di efficienza energetica ed economica. In tale ottica va evitata la proliferazione di microcentrali che non soddisfano le esigenze proprie dello sviluppo sostenibile;

· inefficiente, perché le disposizioni legali esistenti (leggi federali sulla pesca, sulla protezione dell’ambiente e delle acque - LPAc e LALPT / Var. PR) sono sufficienti per valutare con cura gli aspetti ambientali e naturalistici. Tutto ciò è finalizzato al raggiungimento di un obiettivo fondamentale, ossia la conciliazione della salvaguardia e della protezione della natura con la produzione di elettricità da fonte rinnovabile, quale esempio di contributo allo sviluppo sostenibile e competitivo.

L’esperienza di questo ultimo decennio conferma che la ponderazione degli interessi è fattibile. Solo laddove sono rispettate le esigenze ambientali peculiari è possibile rilasciare le necessarie concessioni per la realizzazioni di nuovi impianti idroelettrici. Lo dimostra il fatto che diversi progetti presentati in passato sono stati respinti, poiché considerati non conformi agli obiettivi ambientali generali definiti dalla legislazione federale e cantonale in materia.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, M. Borradori

Il Cancelliere, G. Gianella

Annessa: mozione 07.05.2008

MOZIONE

Moratoria microcentrali elettriche
del 7 maggio 2008
I sottoscritti deputati, già attivi in passato, nonché autori di atti parlamentari e/o di interventi nel plenum sull'oggetto, chiedono che non vengano prese decisioni di progetti di fattibilità di microcentrali prima che sia presentata la relativa scheda del Piano Direttore cantonale.
Questa mozione è da considerare come la richiesta di una Moratoria per le micro e mini centrali elettriche di qualsiasi tipo che prevedano nuove captazioni di acqua di superficie e in ogni parte del Cantone, in attesa della presentazione della suddetta scheda di PD cantonale. 
Si raccomanda all'Esecutivo il rispetto dei tempi previsti dalla Legge sui rapporti tra Gran Consiglio e Consiglio di Stato per questo atto parlamentare. 
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